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BANDO DI DOTTORATO 
E´ stato pubblicato il bando di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Firenze 
https://www.unifi.it/vp-385-dottorati-di-ricerca.html 
 
A questo link trovate i dottorati di area umanistica: 
https://www.unifi.it/p11361.html#umanistica 
 
PUBBLICAZIONI 
 
Amelia Valtolina, Luca Zenobi (a cura di), Ah, la terra lontana... Gottfried Benn in Italia, 
Pacini Editore, Saggi Critici, 2018, pp. 300 
 
Contributi di Alessandro Baldacci, Marco Rispoli, Luca Zenobi, Elena Agazzi, Marco Meli, Paola 
Quadrelli, Giulia Cantarutti, Tatiana Bisanti, Sotera Fornaro, Maurizio Pirro, Stefania De Lucia, 
Gabriele Guerra, Amelia Valtolina 
 
Il distacco dalla Storia in cui Gottfried Benn coltivò il suo pensiero, e la conseguente scelta di un 
intellettualismo che proprio perla sua ferocia ci appare oggi paradossalmente militante, un sovrano 
atto di resistenza, possono dirci ancora molto della realtà del mondo storico e della condizione 
umana, anche quella odierna (...) Un discorso critico sull'intelligenza poetica di questa parola e sulla 
sua presenza in diverse fasi della recente storia culturale, qui ricostruite per la prima volta in una 
sorta di ritratto italiano dell'opera di Benn, si sostanzia, in termini più generali, soprattutto come 
discorso sul rapporto tra la cultura tedesca e la cultura italiana,nonché come spunto di riflessione sul 
ruolo e il significato della poesia in una impoetica contemporaneità. 
 
Renata Gambino, Grazia Pulvirenti, La mente narrativa di Heinrich von Kleist, Milano 
Mimesis, 2018. 
La poetologia della conoscenza di Heinrich von Kleist si configura come un viaggio nella mente 
umana, nelle sue capacità conoscitive e immaginative, nelle sue labilità e nei suoi trascendimenti. 
La totalità romantica è infranta e il linguaggio è il materiale magmatico di attraversamento del reale 
e della mente: in ciò si esprime un progetto epistemico che, muovendo dall’orizzonte biologico 
della corporeità, si realizza in virtù della forza poietica del linguaggio, nella narrazione.	
La scrittura di Heinrich von Kleist è caratterizzata da una processualità narrativa e da una ricerca 
sulla realtà messe in atto attraverso veri e propri esperimenti, sempre animati dalla sfida che lo 
scrittore lancia ai limiti della parola e della capacità umana di conoscere la realtà. Vivendo in prima 



persona, nella sua tormentosa vicenda biografica, la sconfitta e l’inadeguatezza umana rispetto al 
reale, tramite una paradossale narrazione sperimentale, Kleist realizza una poetologia della 
conoscenza sulle dinamiche del mondo fisico, del pensiero, della storia. In essa s’invera il progetto 
utopico di correggere la vita, d’illuminare l’opacità del mondo, di oltrepassare l’angusto spazio 
dell’esistenza. 
 
http://mimesisedizioni.it/libri/la-mente-narrativa-di-heinrich-von-kleist.html	
	
Renata Gambino, Grazia Pulvirenti, Storie menti mondi. Approccio neuroermeneutico alla 
letteratura, Milano Mimesis, 2018. 
 
Tramite la creazione di storie, l’uomo organizza l’esperienza di sé e del mondo, il proprio vissuto, 
biologico e immaginario, la propria identità. E, a volte, attinge alla bellezza, nella configurazione 
stilistico-simbolica del testo letterario e nella sua fruizione. In Storie Menti Mondi, 
l’esperienza letteraria viene indagata come fenomeno dinamico, fisiologico, emotivo e cognitivo, in 
relazione ai processi mentali che generano il proprium di ogni creazione artistica e lo riconfigurano 
nell’atto della lettura. A partire dalle specificità linguistiche, formali, stilistiche e simboliche di 
un’opera, la neuroermeneutica consente di interpretare il testo come dispositivo di ricerca 
antropologica, in quanto spazio privilegiato per una riflessione sui processi di ordine fisico, emotivo 
e cognitivo implicati dall’immaginazione tanto nell’atto creativo che in quello della fruizione 
estetica. Alla luce di tale approccio, che tiene conto dell’interazione fra ermeneutica, antropologia 
letteraria, studi sulla cognizione, sulla simulazione incarnata, sull’empatia e sui correlati neurali 
dell’esperienza estetica, è possibile dischiudere nuove prospettive critiche in merito all’esegesi del 
testo, come anche in relazione alla cultura in cui ogni opera s’inscrive, e offrire nuovi spunti di 
riflessione sui processi della mente impegnata nell’immaginazione creativa e fruitiva di storie: 
infiniti mondi, che si condensano e riaffiorano dalle pagine, tramite cui l’essere umano tenta di 
costruire significati sempre nuovi per il suo essere nel mondo, in una esauribile tensione verso la 
bellezza. 
 
http://mimesisedizioni.it/libri/storie-menti-mondi.html 
 
 
Auschwitz dopo Auschwitz. Poetica e politica di fronte alla Shoah, a cura di M. Latini ed E.S. 
Storace. Meltemi, Milano 2018 
Con contributi di: R. Calzoni, M. Cavalleri, F. Ferrari, M. Latini, S. Marino, E.S. Storace, F.R. 
Recchia Luciani, A. Tommasi, e con un inedito di G. Anders.  
 
http://www.meltemieditore.it/catalogo/auschwitz-dopo-auschwitz/ 
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